[image: image1.png]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  94 DEL 11 OTTOBRE 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazioni degli Enti e dei soggetti interessati in merito alla Proposta di deliberazione del Consiglio regionale n. 206. “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2007-2009 l.r. 11/04/2001, n. 7”

Il Presidente saluta e ringrazia i soggetti intervenuti: 

· CIDA Piemonte;

· Confartigianato-CNA-CASA

· Segreteria regionale UGL;

· Unione Provincie Piemontesi, 

· Provincia di Biella,

· CGIL, UIL Piemonte;

· CUB Federazione Piemonte,

· Collegio Ragionieri Torino,

· Confservizi Piemonte,

· Ordine dei chimici Torino,

· Ordine dei medici Torino,

· Ordine degli Avvocati Torino,

· ANCE Piemonte,

· Confindustria Piemonte,

· Federalberghi Piemonte,

· Legacooperative  Piemonte,

· ATC Torino.

Nell’ambito della consultazione è emerso un generale apprezzamento per il provvedimento che deve comunque scontare le forti incertezze del momento attuale sia sul piano istituzionale che finanziario (patto di stabilità,  legge finanziaria nazionale  ancora in fase di definizione).

Le associazioni sindacali (CGIL CISL UIL) non hanno evidenziato grandi rilievi sul documento anticipando che il giudizio sulla manovra economica regionale sarà fornito dal bilancio preventivo e dalla legge finanziaria regionale, provvedimenti nei quali si potrà riscontrare la concreta attuazione di quanto programmato nella PDCR N. 206. Presentano memorie scritte.

Le Province Piemontesi hanno chiesto alla Regione Piemonte, prima di istituire nuove imposte o di rimodulare le aliquote esistenti di imposte già in vigore,di  tenere conto degli Enti che ne hanno effettiva competenza.

A tale proposito, ricordano l’ imposta regionale sul materiale di cava e di scavo, di competenza provinciale, il cui gettito è stato devoluto dalla regione  ai comuni. 

Il Presidente dell’ Unione Provincie Piemontesi conclude il proprio intervento auspicando che, in un prossimo futuro, la Regione rediga un bilancio pluriennale con indicazioni puntuali degli interventi e un DPEFR con indicata la “territorializzazione delle risorse”, così da consentire agli altri Enti territoriali di compiere la propria programmazione con dati più puntuali circa le risorse disponibili.

Il rappresentante di CUB Federazione Piemonte ha invece ricordato la situazione delle migliaia di lavoratori precari che prestano la propria attività presso gli Enti pubblici piemontesi. Chiede pertanto che la Regione Piemonte preveda di affrontare il problema con proposte specifiche nella prossima legge di bilancio.

Il Presidente di Federalberghi Piemonte condivide l’impostazione generale del documento di programmazione economica regionale. Egli sollecita la Giunta a prestare particolare attenzione ad alcuni obiettivi strategici che consentirebbero la crescita dell’ economia turistica piemontese. Evidenzia, come esigenza prioritaria del Piemonte, la necessità della Regione di posizionare la sua offerta turistica sui mercati internazionali. Pone l’accento su temi condivisi con l’assessorato al Turismo come: 

· la ristrutturazione del sistema della promozione turistica in capo alla nuova ATR (Agenzia turistica regionale) e alle nuove ATL (Agenzie turistiche locali);

· la revisione della normativa riguardante le imprese ricettive.

Conclude auspicando che la nascente “Agenzia per l’ internazionalizazione del Piemonte” possa costituire il volano per la promozione turistica della nostra regione all’ estero e che il progetto per la realizzazione dell’ alta velocità – alta capacità ferroviaria (TAV) trovi realizzazione onde evitare le inevitabili ricadute economiche che si avranno in caso contrario.

Auspica, infine, una rimodulazione dell’ Irap per le imprese del settore, considerando che tale imposta colpisce fortemente imprese con molti dipendenti rispetto al fatturato realizzato.

Il rappresentante di Confservizi Piemonte presenta memorie scritte.

I rappresentanti di Confindustria Piemonte evidenziano con soddisfazione la ripresa del sistema economico piemontese, dopo cinque anni di stagnazione. Le imprese stanno consolidando le loro posizioni sui mercati internazionali, soprattutto in quelli emergenti. Il settore dei servizi alle imprese sta anch’esso uscendo dalla crisi sotto la spinta della ripresa industriale. 

Per massimizzare l’ efficacia delle risorse disponibili alla crescita piemontese sono, a loro avviso, necessarie due condizioni:

· la programmazione e la gestione coordinata dei fondi e degli strumenti resi disponibili per evitare duplicazioni e sprechi di risorse in particolare per la promozione della “ricerca/innovazione”;

· il coinvolgimento degli operatori economici destinatari degli interventi di sostegno.

Nel settore della ricerca, manifestano perplessità sulla scelta di intervenire “non in linea di principio e in considerazione dell’ individuazione di priorità”,  ma  attraverso la scelta di alcune “piattaforme tecnologiche” relative a settori privilegiati sulla base di scelte non suffragate da analisi preventive.

Il Presidente ATC presenta memorie scritte.

Il rappresentante ANCE Piemonte,  dopo aver espresso forte preoccupazione per la situazione dell’ edilizia piemontese che attraversa un periodo di crisi congiunturale, evidenzia che il DPEFR non prevede riferimenti diretti al settore delle costruzioni nonostante il suo peso economico rilevante. Chiede una maggior presa di coscienza della grave situazione economica del settore e la convocazione di un tavolo di lavoro regionale nel quale esporre tali problematiche.

Il rappresentante di Confcooperative e Legacoop esprime apprezzamento per aver esplicitato nel documento di programmazione economica regionale alcune cifre che anticipano quelle che saranno iscritte nel bilancio regionale. Nodi critici sono invece rappresentati dalla politica fiscale regionale (IRAP) e, nei confronti delle imprese del settore  che operano con Enti pubblici, dalla forte incidenza del costo del lavoro e dai gravi ritardi nei pagamenti delle commesse. 

Conclude evidenziando le gravi difficoltà riscontrate dalle cooperative ad accedere al credito bancario e alla necessità di aggiornare, relativamente, al settore del Welfare le tariffe socio-sanitarie tenendo conto dell’inflazione e dei rinnovi contrattuali.

Il rappresentante dell’ Ordine degli Avvocati di Torino ha evidenziato il problema del gratuito patrocinio che grava oggi completamente sul Consiglio dell’ Ordine per una spesa annua di circa 60.000 euro.

Il rappresentante delle Associazioni Artigiane presenta memorie scritte.

Sono pervenute memorie scrive anche da parte di  Anci Piemonte.

La seduta si chiude.
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